
 

 

 

NOTIZIE DALLA BOTTEGA DELLA SOLIDARIETA’  - N° 1- Ottobre 2020 

 

Cari soci/e e Volontari/e 

Stiamo attraversando un momento difficile per l’intera umanità, per la cultura della solidarietà, per i 

produttori del Sud del mondo e in particolare per le donne artigiane dei villaggi del Bangladesh che 

sosteniamo, per il Consorzio Altromercato di cui facciamo parte e per la nostra Bottega. 

Oltre a ciò, la situazione sanitaria che resta preoccupante rende difficili i contatti personali che ci 

consentirebbero di dialogare e di crescere insieme. 

Per questo motivo abbiamo pensato ad uno strumento che in qualche modo sostituisca questi 

contatti diretti e ci consenta di non perdere le informazioni e il senso profondo della nostra adesione 

ad un progetto di Commercio Equo e Solidale che a Sondrio è formalmente iniziato ormai 28 anni 

con la costituzione dell’Associazione Solidarietà Terzo Mondo il giorno 29 Dicembre 1992. 

Anche le Assemblee Annuali dell’Associazione e della Cooperativa si sono svolte il 24 giugno 

ancora forzatamente in forma telematica, e ciò non ha favorito il dialogo e la consapevolezza circa 

la nostra situazione e le nostre prospettive; proviamo a superare questa situazione con qualche 

notizia e qualche riflessione. 

 

L’attività dell’Associazione 

L’Associazione Solidarietà Terzo Mondo nel 2019 ha raccolto ed erogato una importante mole di contributi 

solidali alle 2 realtà con cui siamo particolarmente in contatto: alle iniziative in Rwanda (centro nutrizionale, 

scuola, orfani) 23.653 €, e alle iniziative in Bangladesh 29.803 €, che comprendono 15.000 € versati ai 

Saveriani a saldo della cessione a BaSE del terreno su cui sorge il magazzino di Khulna. 

 

L’importazione di prodotti artigianali dal Bangladesh 

Dopo una lunga riflessione comune con il Consorzio Altromercato e con Equomercato di Cantù, che 

importavano entrambi da BaSE come noi, abbiamo deciso di lasciare solo a Equomercato la gestione 

dell’importazione, e a Altromercato la vendita alle Botteghe tramite l’Hub in corso di avvio. Non abbiamo 

abbandonato il sostegno a BaSE, che rappresenta il progetto di P. Giovanni per cui siamo nati, ma speriamo 

di averne affidato la gestione operativa dell’importazione a mani più giovani e forti delle nostre.  

 

La situazione economica della Cooperativa e le decisioni assunte 

Per il quarto anno consecutivo, anche nel 2019 il Bilancio della Cooperativa si è chiuso in perdita. Dopo una 

attenta riflessione e dopo esserci consultati con Enrico Tarabini e il suo Studio, abbiamo deciso che l’unico 

modo per evitare una chiusura dell’attività entro un paio di anni richiedeva scelte immediate come la 

riduzione dei costi del personale dipendente, con un rafforzamento del ruolo di volontari/e, e il tentativo di 

avviare forme di commercio online.  In questo quadro si è inserita la decisione di Marianna, dipendente della 

Cooperativa da ben 14 anni, di cercare altrove il proprio futuro professionale, decisione che abbiamo accolto 

con dispiacere. Marianna rimane naturalmente vicina agli scopi della Cooperativa, oltre che socia della 

Cooperativa stessa e Presidente dell’Associazione. 

 

 



La situazione del Consorzio Altromercato e del Commercio Equo e Solidale 

Dopo alcuni anni di difficoltà organizzative ed economiche, il Consorzio Altromercato di cui facciamo parte 

ha varato un articolato piano di riconversione, che ha visto una forte riduzione dei costi di gestione, la 

decisione di concentrarsi sul settore alimentare affidando il settore artigianato ad altre organizzazioni socie o 

no, la realizzazione di un Hub (magazzino comune gestito centralmente) destinato a collocare sul mercato 

del C.E.S. i prodotti artigianali importati da queste organizzazione, la gestione diretta dei rapporti 

commerciali con le Botteghe non socie, che oggi venivano gestiti con il sistema della c.d. “triangolazione”.  

In questo quadro rientra anche la scelta di avviare una campagna di ricapitalizzazione che, con il motto “Il 

momento giusto è adesso” invita a sottoscrivere quote di capitale delle Cooperative socie (come la nostra), 

che andranno in parte (il 25% del nuovo capitale raccolto, che sarà raddoppiato da CoopFond) ad aumentare 

il capitale di Altromercato. Questa iniziativa punta a sostenere e investire nei progetti del C.E.S., rafforzando 

l’intero sistema ed in particolare sostenendo economicamente la realizzazione della Casa di Altromercato, la 

casa dell’economia solidale e sostenibile. In Bottega è disponibile documentazione su questa iniziativa, 

proposta sia ai soci della nostra Bottega che ai suoi clienti più consapevoli e affezionati. 

 

La situazione in Bangladesh 

La situazione in Bangladesh è resa molto difficile da un ciclone particolarmente violento abbattutosi a fine 

primavera, da gravi inondazioni, e dagli effetti del Covid-19, che hanno portato al blocco di spostamenti, di 

molte attività produttive e dell’arrivo di volontari, medici e visitatori dall’estero. Sembra che le famiglie 

delle lavoratrici di Base non abbiamo subito lutti, mentre è morto per Covid il vicedirettore 

dell’Organizzazione Dalit, diretta da Lino Swapon, che sosteniamo da molti anni. Sono gravi anche gli effetti 

sull’attività di BaSE della crisi economica che ha investito tutto il mondo, con una riduzione delle 

esportazioni e quindi dell’attività delle donne artigiane. 

 

La situazione in un villaggio prossimo alla missione di P. Luigi Paggi dopo il ciclone Amphan del 20.05.20 

Speriamo di poter continuare con periodicità regolare questo piccolo notiziario dalla Bottega.                  

Buon lavoro a tutti/e e arrivederci a presto        

             

       Il Consiglio di Amministrazione 


